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Individua i tre galletti nascosti 
tra le pubblicità e, martedì 5 
maggio,  dalle 9,30, telefona 
allo 0833 545777.  Tra i primi 
30 che prenderanno la linea, 

verrà sorteggiata 
una cena per due 
al Terminal di Leuca.  In palio tanti 
altri premi 

Regolamento a pagina 23  

PROTAGONISTI

Da Federica Toma in giù, in quindici 
provengono dal nostro territorio, 
tra chi gareggia per le forze armate, chi 
per società dilettantistiche di tutta Italia e 
chi invece proviene da due società sportive 
salentine: l’ICOS Sporting Club e l’ASD 
Olimpica salentina

21

Agli Assoluti di Nuoto di Riccione

ENZO MARIANO

Enzo Mariano, originario di Castrignano 
del Capo, figlio di una terra che intreccia 
vento, sale e antiche memorie, da anni 
vive a Poggiardo, dove la sua arte ha 
trovato il regno naturale. Nelle sue vene 
scorre un’eredità luminosa: quella della 
famiglia Mariano di Scorrano, dinastia 
che ha scritto la storia delle luminarie più 
celebri del Salento (e oltre) 22

Il destino scolpito nella pietra

TROVA I GALLETTI

21

4/5
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NON È UNA POLITICA PER GIOVANI
La foto delle amministrative 
racconta una politica ancora 
saldamente nelle mani delle 

generazioni adulte, mentre i giovani 
restano ai margini tra sfiducia, precarietà e 
distacco, in un cortocircuito che rischia di 
svuotare il futuro della partecipazione 

GENERAZIONE IN STALLO

I giovani ci sono, partecipano, 
producono idee e influenzano 
anche il dibattito politico locale. 

Tuttavia, raramente attraversano quella 
soglia decisiva che porta dall’impegno 
civico alla candidatura e soprattutto, alla 
costruzione di una leadership

NON È TUTTA COLPA LORO

TUTTI I CANDIDATI IN LISTA

Solo un gioco? Le previsioni all’interno

Il prof. Hervé Cavallera:                  
«Nel 1984 ho pubblicato un libro,  
La costruzione del domani. 

L’educazione politica, in cui sostenevo la 
necessità di una formazione politica 
all’interno del sistema educativo nazionale...» 

POLITICA VECCHIA E NUOVA
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PRENOTAZIONE FANTASMA AL CUP
«Risonanza fissata senza il mio consenso». Un episodio che solleva nuovi interrogativi sulla  
gestione delle prenotazioni con quell’appuntamento comparso all’improvviso sull’app sanitaria

di Giuseppe Cerfeda 
 
Una vicenda che merita atten-
zione, perché tocca un tema 
delicato come quello dell’ac-
cesso alle cure e della fiducia 

dei cittadini nei confronti della sanità 
pubblica.  
A segnalarla alla nostra redazione è San-
dro Barone, di Muro Leccese, conosciuto 
in tutto il Salento per il suo impegno so-
ciale e per le tante iniziative di solidarietà 
promosse alla guida dell’associazione 
“Dalla parte dei più deboli”. 
Il presidente dell’associazione murese af-
fida alla redazione il racconto di una si-
tuazione che definisce senza mezzi ter-
mini «assurda», maturata nel tentativo di 
prenotare esami diagnostici urgenti pre-
scritti dai medici.  
 

IL PELLEGRINAGGIO 
TRA CUP E SPORTELLI 

 
Nella lettera inviata al giornale 
Sandro spiega di vivere un pe-
riodo complesso sotto il profilo 
sanitario: «Sono costretto al-

l’ossigeno h24» e, proprio per questo, 
avrebbe necessità di effettuare in tempi 
rapidi una risonanza magnetica e altri ac-
certamenti clinici. 
Il primo tentativo sarebbe avvenuto pres-
so il CUP di Maglie, dove però «i compu-
ter non funzionavano».  

Qualche giorno dopo, nuovo spostamento 
verso il CUP di Scorrano, con la speranza 
di riuscire finalmente a prenotare gli esa-
mi. Anche lì, però, nessuna soluzione: «Mi 
è stato detto che non esistevano nemme-
no le liste di prenotazione disponibili!». 
 
LE PEC INVIATE ALLE ISTITUZIONI 
 

Di fronte all’impossibilità di ot-
tenere un appuntamento, San-
dro racconta di aver deciso di 
formalizzare il proprio disagio 

inviando PEC al Presidente della Regione 
Puglia, al Direttore Generale della ASL 
Lecce e al Ministero della Salute. 
L’obiettivo, scrive, era quello di «segnalare 
il disservizio e chiedere chiarimenti» su una 
situazione ritenuta non più tollerabile per 
chi necessita di cure tempestive.  

LA SCOPERTA INATTESA 
SULL’APP SANITARIA 

 
Il passaggio più sorprendente 
del racconto arriva il giorno 
successivo, mentre si trovava a 
una visita cardiologica già fis-

sata in precedenza.  
Consultando l’app sanitaria per controlla-
re una vecchia prenotazione, Barone si è 
imbattuto in una novità inattesa: «Risul-
tava fissata una risonanza magnetica a 
mio nome per il giorno 15, con ricetta 
emessa il 10». 
Un appuntamento che, precisa con fer-
mezza, non sarebbe mai stato richiesto di-
rettamente: «Io quella prenotazione non 
l’ho mai fatta! Nessuno mi ha chiamato, 
nessuno mi ha avvisato, nessuno mi ha dato 
appuntamento».  
 

DUBBI LEGITTIMI E  
RICHIESTA DI TRASPARENZA 

 
Da qui l’interrogativo rivolto 
alle istituzioni sanitarie: 
«Com’è possibile che un esame 
venga prenotato a mio nome 

senza il mio consenso?». Il mittente cerca 
di giustificare quanto avvenuto, provando 
a ipotizzare diverse possibilità: un errore 
informatico, una procedura interna oppu-
re un intervento successivo alle segnala-
zioni inviate via PEC.  Chiarisce di non vo-
ler accusare nessuno, limitandosi a osser-
vare che «qualcosa non torna».  
 

«PIÙ RISPETTO PER  
CHI È MALATO» 

 
Il cuore della denuncia è tutto 
nell’ultima parte della lettera, 
dove emerge il disagio umano 
prima ancora che amministra-

tivo.  «Chi è malato e combatte ogni giorno 
con problemi seri non può essere costretto 
anche a lottare contro burocrazia, liste d’at-
tesa invisibili e prenotazioni fantasma», 
scrive Barone. Parole che meritano ascol-
to e che riportano al centro un principio 
essenziale: il diritto del cittadino a riceve-
re cure, informazioni corrette e procedure 
trasparenti. Ora resta da capire se sulla vi-
cenda arriveranno chiarimenti ufficiali da 
parte degli enti competenti.

Chi è malato e combatte  
ogni giorno con problemi seri  

non può essere costretto  
a lottare anche  

contro burocrazia,  
liste d’attesa invisibili e 
prenotazioni fantasma

committente 
responsabile: 

 il candidato
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Era il 4 ottobre 2008… “il Gallo”, nel 
suo costante ruolo di voce del terri-
torio, apriva ancora una volta le por-
te del dibattito pubblico.  

Quella prima pagina racconta bene una delle no-
stre missioni: mettere insieme idee, esperienze 
e categorie produttive per costruire futuro. Quel 
forum in redazione fu dedicato a imprenditori, ar-
tigiani e commercianti.  
In un momento segnato da difficoltà economi-
che e trasformazioni profonde, il confronto si 
concentrò su temi centrali: legalità, associazio-
nismo, formazione professionale, innovazione e 
capacità di fare rete. 
Attorno al tavolo si ritrovarono rappresentanti 
delle principali realtà economiche locali, testi-
moniando quanto fosse importante avere uno 
spazio neutrale e libero in cui discutere, avanzare 
proposte e cercare soluzioni condivise.  
Ed è proprio questo il valore aggiunto che “il Gal-
lo” ha voluto offrire nel tempo: raccontare il ter-
ritorio e metterlo in relazione con sé stesso. Ri-
vedere oggi quella pagina ricorda un giornalismo 
che ascolta, collega e semina.  
Trent’anni dopo, quello spirito resta intatto: es-
sere casa comune delle comunità, osservatorio 
attento e motore di confronto. 
Perché crescere insieme, ieri come oggi, resta la 
sfida più importante.

NON HO L’ETÀ...
Diamo i numeri. La politica ancora saldamente nelle mani 
delle generazioni adulte, mentre i giovani restano ai margini Gioco di squadra

di Lorenzo Zito 
 

La maggior parte dei sindaci in 
Italia (oltre il 60%) ha più di 50 
anni, con una forte presenza 
nella fascia 51-70 anni. Solo una 

minoranza, circa l’11%, ha meno di 40 anni. 
Il Salento non sembra destinato a cambiare 
il quadro: nei 16 Comuni interessati dalle 
amministrative, tra quelli in cui andiamo in 
stampa, emerge una conferma in pieno di 
questa tendenza. I candidati sindaco sono 
46 in totale e l’età media si attesta attorno 
ai 52 anni. 
I numeri che seguono raccontano ancora 
meglio una competizione saldamente nelle 
mani di una generazione adulta. Un conte-
sto in cui i più giovani restano una mino-
ranza. Gli under 50 sono 17, pari al 37% del 
totale. Dall’altra parte, ben 29 candidati 
hanno già compiuto 50 anni, cioè il 63%: 
quasi due su tre.  
La distribuzione per età rende ancora più 
chiaro il quadro: la fascia più rappresentata 
è quella tra i 50 e i 59 anni, con 17 candidati 
(circa il 37%). Seguono i 12 candidati sopra 
i 60 anni (26%) e i 13 tra i 40 e i 49 anni 
(28%). Gli under 40 sono appena 4, meno 
del 9%. Una forbice che va dai 36 anni della 
candidata più giovane ai 73 del candida-
to più anziano, ma con un baricentro net-
tamente spostato verso l’alto. 
Anche prendendo in esame i singoli Comu-
ni, il trend non cambia. Ci sono realtà in cui 
l’età media è particolarmente elevata, come 
Sogliano, dove si raggiungono i 63,3 anni, o 
Maglie che si attesta sui 57 anni e Cutrofia-

no sui 53,25. Sul versante opposto, i Comu-
ni con le proposte più “giovani” sono Uggia-
no (media 43,5 anni) e Calimera (47,3 anni). 
Mere eccezioni, comunque non così verdi. 
A completare la fotografia è la scarsa pre-
senza femminile. Le candidate sono 12 su 
46, pari al 26%. Di contro, gli uomini sono 
34, il 74%. Ma soprattutto colpisce la distri-
buzione: in 10 Comuni su 16 (cioè il 62,5%) 
non c’è neanche una donna in corsa. Solo 
pochi centri, come Corigliano, Cutrofiano e 
Maglie, arrivano a esprimere due candida-
ture femminili, senza però mai raggiungere 
la parità. A Tricase, addirittura, i ben 6 
candidati sono tutti uomini ed over 50! 
Nel complesso, i numeri restituiscono 
un’immagine netta: anche nel Salento, la 
presenza giovanile limitata e la rappresen-
tanza femminile ancora minoritaria. Più 
che un’eccezione, una conferma. 
 

PER COLPA DI CHI 
 

C’è un primo dato che attraversa questa fo-
tografia. Una sorte di doppio schieramento 
che si delinea. Da un lato lo sguardo adulto 
di chi è già dentro la politica: “Sei giovane, 
non fa per te”. Dall’altro, la diffusa risposta 
speculare giovanile: “E’ un mondo marcio, 
non ci penso nemmeno”. Due posizioni che 
si alimentano a vicenda e finiscono per raf-
forzarsi. Il risultato è un cortocircuito, una 
diffidenza strutturale. Una reciproca sfidu-
cia generazionale. In mezzo, resta uno 
spazio vuoto. Prima ancora delle percentua-
li, prima ancora dell’età media, c’è un clima 
che non invita ad avvicinarsi. 

Dietro questa distanza c’è un cambiamento 
più profondo, che riguarda la società prima 
ancora della politica. Negli anni si è pro-
gressivamente sgretolata la vita partitica 
tradizionale, sono venute meno le grandi 
ideologie capaci di tenere insieme le perso-
ne, e con esse anche punti di riferimento 
solidi: un lavoro stabile, percorsi chiari, mo-
delli credibili a cui guardare. La politica, in 
questo scenario, ha perso presa e capacità 
di attrazione, diventando spesso un luogo 
percepito come incerto, frammentato, 
poco leggibile. 
È dentro questo contesto che si inserisce 
quello che molti osservatori definiscono un 
vero e proprio “degiovanimento”, non solo 
quantitativo ma anche qualitativo. Pesano 

committente 
responsabile: 

 il candidato

 1/4 di pagina  (140 x180 mm)   € 400,00

 mezza pagina (280 x180 mm)  € 600,00

 pagina intera  (280 x 400 mm)  € 950,00

 piedone prima  (280 x 100 mm)  € 650,00

 2 manchettes (65 x 65 mm)  € 400,00
* posizione di rigore +30% 

* ultima pagina +40% 

www.ilgallo.it - Leaderboard in homepage (1.600x400 dpi) € 300 a settimana;  
Grandi Centro in homepage (1.600x400 dpi) € 250 a settimana; 

Banner laterali in homepage (600 X 500 dpi)  €200 a settimana  

La BluMedia Srl,  
società editrice de “il Gallo”, vista  
la Legge n. 28 del 22/02/2000 e delibere 
n. 58/’04 e 60/’04 della Commissione dell’Autorità  
per le Garanzie della Comunicazione, ha redatto un documento  
analitico messo a disposizione, presso la Redazione di via Cirillo, a Tricase, di quanti volessero 
diffondere “messaggi politici elettorali” a pagamento. Termine per la prenotazione e la consegna dei 
materiali 3 giorni prima della pubblicazione. Saranno pubblicati tutti gli annunci pervenuti nei termini 
indicati, nel rispetto delle condizioni stabilite nel documento analitico. Le tariffe verranno applicate a 
tutti i partiti e movimenti politici, ai rispettivi candidati. Il pagamento dovrà essere sempre anticipato. Il 
criterio di accettazione delle prenotazioni si basa sul principio della progressione temporale. Agli 
aventi diritto sarà assicurata la parità di accesso agli spazi.

24 e 25 maggio



Sfogliando l’archivio de il Gallo nel 
percorso che accompagna il tren-
tennale, riaffiora un numero che oggi 
suona più attuale che mai: lo specia-

le “Scacciacrisi”, datato 2009. 
Un’edizione nata nel pieno di una congiuntura 
economica difficile, quando parole come sacri-
fici, tagli e incertezze occupavano stabilmente le 
prime pagine. 
La risposta del giornale fu allora sorprendente: 
alleggerire senza banalizzare. 
In quelle pagine convivevano notizie locali, sug-
gerimenti pratici, piccole opportunità e un tono 
capace di strappare un sorriso senza perdere il 
senso della realtà. 
“Solo buone notizie”, recitava il richiamo in co-
pertina: non una fuga dai problemi, ma un modo 
per affrontarli con uno sguardo diverso. 
Riletto oggi, “Scacciacrisi” racconta un giornali-
smo di comunità che non si limita a informare, 
ma prova a tenere insieme le persone. 
Tra annunci, iniziative e storie di resilienza, emer-
ge un filo rosso: la volontà di reagire, partendo dal 
territorio. 
Nel viaggio dentro questi trent’anni, quel numero 
speciale resta una fotografia nitida di un tempo 
difficile e la prova che, persino nelle fasi più com-
plesse, si può scegliere di costruire fiducia.  
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... PER LA POLITICA
Così non va. Pochi under 40, scarsa presenza femminile e  
una distanza crescente tra nuove generazioni e impegno pubblico Solo Buone Notizie

la denatalità, la mobilità verso l’estero, le 
difficoltà di accesso al lavoro e una mobilità 
sociale sempre più bloccata. Ma pesa so-
prattutto un clima generale di instabilità: 
una società segnata dall’incertezza, dalla 
fragilità e dalla transitorietà, la stessa che 
Bauman definisce “liquida”. In un mondo 
così, anche l’impegno politico perde cen-
tralità, diventa meno immediato, perce-
pito come meno urgente. 
Il lavoro è forse il nodo più evidente. Se per 
le generazioni precedenti rappresentava il 
passaggio decisivo verso l’età adulta, oggi è 
spesso un traguardo lontano, precario, in-
termittente. L’ingresso nel mercato occupa-
zionale si fa sempre più tardivo e incerto: 
l’indipendenza dalla famiglia, la possibilità 

di costruire un proprio percorso, perfino 
l’idea stessa di progettare il futuro. In que-
ste condizioni, la partecipazione politica 
rischia di diventare un lusso. Non neces-
sariamente per perdita d’interesse, ma per 
mancanza di tempo, stabilità e prospettiva. 
 

ESPERIENZE CHE SI SFILACCIANO 
 

Ci sono poi storie che accendono un altro 
campanello d’allarme. Quelle di ragazzi e 
ragazze che prima dei trentanni sono già 
usciti dal mondo della politica, dopo 
averne fatto parte da giovanissimi. Fateci 
caso. Un po’ in tutti i nostri centri ci sono 
giovani consiglieri che scelgono di non ri-
candidarsi. Volti che spariscono dal dibatti-
to pubblico, percorsi avviati che non prose-
guono, esperienze che si sfilacciano e resta-
no sospese, come in una bolla. Tempo spe-
so, energie investite, che non trovano con-
tinuità. Anche qui, subentra l’urgenza di 
una partita più grande da giocare, quella 
della propria vita.  
 

PARTECIPARE, NON OSSERVARE 
 

Dove andiamo a parare? Non è un’arringa in 
difesa delle nuove generazioni. Tirarsi fuori 
perché “tutto fa schifo” non è la risposta. 
Scegliere di non partecipare è accettare 
di non cambiare.  
 

La verità è che la distanza tra giovani e po-
litica non può essere letta solo in una dire-
zione. Non è solo un problema di accesso, 
ma anche di responsabilità. Ed è proprio 
dentro questo equilibrio che si gioca la par-

tita più importante. La politica, bella o brut-
ta che sia, resta lo specchio della società. 
Non solo di chi scegliamo, ma anche di cosa 
scegliamo di fare: quanto partecipiamo o 
non partecipiamo.   
“Famo a capisse”, dicono a Roma: una poli-
tica che non dialoga, che si cristallizza in 
blocchi generazionali, finisce per spezzare 
non solo sé stessa, ma anche la società che 
rappresenta. Se restiamo fermi, immobili, la 
responsabilità è condivisa. Se manca il dia-
logo, anche la colpa è condivisa.  
Abbiamo dato i numeri, e abbiamo scoperto 
di non essere così dissimili dal mondo. Tra 
meno di vent’anni, i potenti che oggi deci-
dono le sorti del mondo (Trump e affini) 
non saranno più in vita. I mutui che oggi 
accendiamo, quelli sì: saranno appena al 
giro di boa. Un mondo di anziani, governato 
dagli anziani, che decidono delle nostre 
vite, quando la loro è quasi tutta alle spalle. 
Uno squilibrio che diventa programmatico 
offre una visione distorta non solo dell’oggi 
ma anche, soprattutto, del domani. 
Eppure, esempi diversi esistono. Anche a 
casa nostra. Ci sono stati e ci sono sindaci 
giovani, esperienze significative e di succes-
so, percorsi capaci di lasciare il segno. Su 
tutti i casi di Minerva e Tarantino, sindaci 
prima (sotto i 40) e presidenti della Provin-
cia poi. Testimonianza che un’alternativa 
non solo è possibile, ma è già passata da 
qui. Interroghiamoci, allora. Per i più gran-
di: siete pronti a votare un sindaco giovane? 
Per i meno grandi: siete pronti a mettervi in 
gioco? Diamoci una risposta che, possibil-
mente, non scarichi le responsabilità. 
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A Casarano la 
sfida per le 
comunali entra 
nel vivo: 

quattro candidati sindaco, 
sedici liste e oltre 
duecento aspiranti 
consiglieri per il voto del 
24 e 25 maggio. In corsa il 
sindaco uscente Ottavio 
De Nuzzo con cinque 
liste, Laura Parrotta con 
quattro, Marco Nuzzo con 
quattro e Luigi Anastasia 
con tre. Dopo i passi 
indietro di Marcello 
Torsello e Giuseppe 
Panico, la partita è aperta.

CASARANO AL VOTO: 4 PRETENDENTI
Corsa aperta. Tra il sindaco uscente Ottavio De Nuzzo e gli sfidanti Laura Parrotta, 
Marco Nuzzo e Luigi Anastasia: sedici liste in campo e 249 candidati consiglieri

Candidato sindaco  
LUIGI ANASTASIA

Candidato sindaco  
OTTAVIO DE NUZZO

GenerAzione 
Casarano 

Domenico Aretano 
Eva Astore 
Mirella De Vitis 
Adamo Fracasso 
Simona Malagnino 
Davide Memmi 
Giada Monastero 
Letizia Monsellato 
Martina Morciano 
Eduardo Murrieri 
Carlo Nassisi 
Matteo Parrotto 
Graziano Piccinno 
Luca Primiceri 
Marcello Romano 
Alessia Sarcinella

Progetto 
Casarano

Marco Mastroleo 
Carmen Panico 
Piergiorgio Caggiula 
Luigi De Nuzzo 
Marco Cavalera 
Francesco Bramato 
Donia Cossa 
Roberta Petracca 
Roberta Marchesi 
Alessandra Isernia 
Allal Markoum 
Alessandro Giannuzzo 
Angela Filograna 
Antonio Schiavano 
Stefano De Paola 
Andrea De Marco

Casarano in 
Movimento

Salvatore Cazzato 
Gabriela Marrella 
Antonio Garofalo 
Marcello Giorgino 
Michela Lupo 
Gilda Marzano 
Alessandro Medello 
Rita Mele 
Franco Primiceri 
Silvia Sabella 
Marcello Serravezza 
Fernando Sorrone 
Irma Nardella

Ottavio De Nuzzo 
Sindaco

Alessandro Antonaci 
Tommaso Toma 
Barbara Perrone 
Elenia Astore 
Marta Calassanzio 
Fabio Casciaro 
Elisa De Nuzzo 
Luigi Marco Ferilli 
Margherita Fiorentino 
Fabrizio Fracasso 
Luca Maglie 
Rossella Manco 
Sara Reho 
Guglielmo Torsello 
Nagajna Rizzello 
Giulia Sarcinella

La Città 
al Centro

Silvio Cavalera 
Anna Lucia D’Aquino 
Gabriella D’Aquino 
Filomena De Nuzzo 
Fabiola Ferilli 
Anna Piera Ferrari 
Giusy Giampapa 
Donato Isernia 
Marta Manco 
Eleonora Negro 
Maria Elena Palese 
Cristian Preite 
Giuseppe Prete 
Emilio Scorrano 
Rocco Varallo 
Gabriele Malorgio

Fratelli  
d’Italia

Daniele Gatto 
Giampiero Marrella 
Rosi Scarangella 
Simonetta Stefano 
Gianluca Musca 
Andrea Cantando 
Marzia Cavalera 
Mario De Mitri 
Ilaria De Pascalis 
Anna Maria Donatei 
Ada Mariangela Marigliano 
Andrea Masini 
Maria Rosaria Musarò 
Carlotta Parrotto 
Arianna Russo 
Claudio Schiavano

Casarano 
Insieme

Rocco Emanuele Legittimo 
Giorgio Fortunato 
Isadora Cannata 
Lara Maria D’Amico 
Maria Diletta Ditano 
Eleonora Fracasso 
Giuseppina Margari 
Tommaso Muscella 
Luciana Negro 
Luca Orsini 
Tamara Pacella 
Carmela Pasca 
Francesca Piscopo 
Sergio Rausa 
Elisabetta Spinelli 
Rodolfo Toma

Alleanza  
per l’Italia

Pierpaolo De Santis 
Federica Corsano 
Rocco Malagnino 
Anna Fabiola Martina 
Gabriella De Carlo 
Stefano Santoro 
Enrico Cavallo 
Antonio De Salvatore 
Rosanna Rinaldi 
Vito De Marco 
Paolo Magagnino 
Alessandra Tornese 
Tony Tricarico 
Anna Marilena De Pascalis

committente 
responsabile: 
il candidato
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Candidato sindaco  
MARCO NUZZO

Candidata sindaca 
LAURA PARROTTA

Lista Parrotta 
Sindaco

Giacomo Bellomo 
Anna Lisa Morgante 
Pierpaolo Zompì 
Francesca Cecere 
Marzia Mollica 
Gianluca De Marco 
Fernando Stefàno 
Giorgia Elisabetta 
Lucia De Matteis 
Aurora Casto 
Palma Bellini 
Danilo Schiavano 
Valerio Branca 
Giulio Prete 
Riccardo Torsello 
Luca Inguscio

C siamo 
per Casarano

Gianni Bellisario 
Luciano Pino 
Marinella Schirinzi 
Mauro Marzano 
Matteo Pio Primiceri 
Laura Ciurlia 
Aurora Monte 
Lorenzo Pio Toma 
Gabriela Torsello 
Valentina De Micheli 
Michela Anna De Salvatore 
Elisabetta Pellegrino 
Roberta Del Gaudio 
Barbara Anastasia 
Marcella Cavalli

Ora 
Casarano

Fabiola Casarano 
Gianni Ferrari 
Fulvio Navone 
Roberto Costa 
Pippi De Donatis 
Antonio De Donno 
Lorenzo Errico 
Rossella Ferilli 
Danilo Giorgino 
Antonio Imperiale 
Gianpaolo Manni 
Debora Toma 
Marika Vantaggiato 
Giovanna Sergio 
Gabriele Toma

Adesso  
Italia

Francesco Casciaro 
Ippazio Borgia 
Maria Giovanna Bruno 
Anna Rita Urso 
Gabriele Nuzzo 
Rosa Attolico 
Christian De Benedetto 
Rosaria Valente 
Alessio Cavalera 
Romina Polati 
Giorgina A. Indraccolo 
Luciana Casalino 
Maurizio Cortese 
Ilaria Casalino 
Raffaele Giuseppe Giaffreda 
Americo Antonio Galati

«Guardando il quadro generale 
(16 liste, 4 candidati forti in pagi-
na, ma da altre fonti risultano 
anche ulteriori candidature mi-
nori), Casarano sembra avviata 
al ballottaggio.  In un comune 
sopra i 15 mila abitanti serve il 
50%+1 al primo turno: con un’of-
ferta così frammentata è molto 
difficile che qualcuno ci arrivi».  

LA MIA PREVISIONE 
PER IL 1° TURNO 

 
Ottavio De Nuzzo 34-39% 
 
Laura Parrotta 24-29% 
 
Marco Nuzzo 18-24% 
 
Luigi Anastasia 8-13% 

CHI ANDRÀ AL 
BALLOTTAGGIO?  

 
Lo scenario più probabile (55%) 
vede De Nuzzo contro Parrotta  
Secondo scenario: De Nuzzo 
contro Marco Nuzzo (30%). 
 
 

Rinasce 
Casarano 

Michele De Marco 
Valentina De Maria 
Gianluca De Nuzzo 
Maria Pia Fabbiano 
Maria Rosaria Gualtieri 
Giovanna Giorgias Lubello 
Redouane Mana 
Marco Mazzeo 
Rebecca Merico 
Francesco Muscella 
Silvia Nuzzo 
Jacopo Sarcinella 
William Schirinzi 
Salvatore Schito 
Elisa Toma 
Catia Torsello

Orgoglio 
Casarano

Umberto Totaro 
Alessandra Bartolomeo 
Samantha Alpi 
Lucia Bevilacqua 
Francesca Cataldi 
Alessio Conte 
Giuseppe Ferilli 
Francesco Malagnino 
Loredana Manco 
Giacomo Memmi 
Marta Moscagiuri 
Andrea Muscella 
Alessia Orlandini 
Daniela Paladini-Ciurlia 
Emanuele Pisanò 
Sofia Signorile

Partito 
Democratico

Antonio Antonaci 
Antonella Barlabà 
M.Teresa Bellante-Fumagalli 
Mimmo Bellisario 
Simone Cavalera 
Manuela Coluccia 
Jasmine Crudo 
Attilio De Marco 
Mariangela Muscella 
Maria Grazia Perrone 
Giorgia Pino 
Amedeo Sabato 
Giulia Schiavano 
Rosario Scorrano 
Deborah Sponsiello 
Teresa Stefano

Europa  
Verde

Aldo Torsello 
Daniela Ferilli 
Mario D’Aquino 
Caterina Albano 
Giuseppe Panico 
Rossella Fattizzo 
Cristian Rizzello 
Rosaria Pedone 
Antonio De Matteis 
Melissa Di Paola 
Giuseppe Robles 
Giulia Paradisi 
Daniele Rizzo 
Lucia Zompì 
Giacomo Albanese 
Matilde De Marco

Terzo scenario a 
sorpresa: Parrotta 
contro Marco Nuzzo, se 
il voto contro gli uscenti 
si compatta e  
De Nuzzo cala (10%). 
 

CHI VINCEREBBE AL 
BALLOTTAGGIO? 

 

Se ballottaggio  
De Nuzzo - Parrotta:  
De Nuzzo 52%;  
Parrotta 48%.  
Se ballottaggio  
De Nuzzo - M. Nuzzo:  
De Nuzzo 56%;  
Nuzzo 44%. 
Se ballottaggio 
Parrotta - M. Nuzzo:  
Parrotta 58%;  
Nuzzo 42%.  
 

PERCHÉ VEDO DE 
NUZZO AVANTI? 

 

Sindaco uscente con 
macchina 
organizzativa già 
pronta; molte liste 
collegate; voto 
strutturato e 
riconoscibile; 
opposizione divisa in 
almeno tre tronconi. 
 

IL FATTORE DECISIVO 
 

Se Parrotta intercetta 
voto moderato, giovani 
e delusi, può diventare 
la vera sorpresa. 
 

PRONOSTICO SECCO  
 

Ballottaggio 80-85%. 
 

Favorito:  
Ottavio De Nuzzo 
 

Outsider: 
Laura Parrotta 
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CORSA AFFOLLATA PER PALAZZO GALLONE
Per la fascia Tricolore. Il sindaco uscente Antonio De Donno per la riconferma. Se la vedrà 
con Giovanni Carità, Vincenzo Chiuri, Vincenzo Errico, Andrea Morciano e Claudio Pispero

Candidato sindaco  
ANTONIO DE DONNO

Candidato sindaco  
VINCENZO CHIURI

Tricase Città 
Senza Confini

Alfredo Baglivo  
Agnese Branca  
Antonio D’Aversa  
Elisa De Giuseppe  
Deborah Di Gregorio  
Luigi Frattolillo detto Lui  
Francesca Indino  
Pasquale Lisi  
Andrea Musio  
Aldo Nichil  
Giuseppe Nocente  
Gabriella Piccinni  
Andrea Piscopiello  
Giuseppe Ruberto  
Antonio Sodero  
Maria Angela Treglia 

Partito  
Democratico

Gianluigi Forte  
Andrea Rocco Ciardo  
Valentina Chiuri  
Guerino Alfarano  
Sara D’Amico  
Simone Coluccia  
Ada Perrone  
Serena Jazzetti  
Patrizia Fiorelli  
Claudio Peluso  
Rocco Fortiguerra  
Bianca De Francesco  
Ivana Longo  
Laila D’Aversa  
Marta De Paolis  
Giulia Galante

Cantiere  
Democratico

Vanessa Nicolardi  
Francesca Aprile  
Antonio Bramato  
Francesco Corsano  
Martina Cosi  
Antonio De Francesco  
Gianluigi Elia  
Perla Ferrari  
Enzo Fornaro  
Margherita Giudice  
Anna Lucia Lisi  
Antonio Nuccio  
Pina Scarcella  
Lorenzo Scarlino 
Luigi Spira  
Enza Zocco 

Adesso  
Italia

Sergio Fracasso  
Antonio Ardito  
Sonia Margrit Arduser  
Riccardo Cavalieri  
Concetta Cucinelli  
Anna De Micheli  
Alessandra De Nuzzo  
Pasquale Giannelli  
Anna Maria Girasoli  
Annalisa Longo  
Anna Maria Marra  
Giulia Teresa Nichil  
Andrea Antonio Panico  
Antonio Panico  
Gianluca Panico  
Pierpaolo Piscopiello

Siamo 
Tricase

Francesca Longo  
GiovannI Martella  
Anna Ruberto  
Mariolina Dell’Abate  
Rocco Piceci  
Fabio Panico  
Ulrico Verardo  
Gabriele Ciardo  
Ivano Longo  
Lucia Licci  
Alessandro De Vincentis  
Giuseppe Iacobelli  
Isabella Guido  
Alessandro Pizzino  
Federica Baglivo  
Vito Barbieri 

Tricase 
Responsabile

Rosanna Zocco  
Manfredi R. Probo Orsini  
Marco Marra  
Daria Metrangolo  
Carlo Valente  
Federica Esposito  
Antonio Cosi  
Claudio Zordan  
Valentina Capobianco  
Agnese Mastria  
Luigi D’Aversa  
Sergio Scolozzi  
Anna Arenella  
Stefano Colapietro  
Francesca Martella  
Vito Zocco 

Tricase 
Protagonista

Fernando Dell’Abate  
Saverio Turco  
Anna Rita Agosto  
Alessandra Stefanelli  
Francesco Cito  
Andreina Fanfani  
Alessandro R. Bonamico  
Francesco Viola  
Tiziana De Noia  
Gianvito De Iaco  
Veronica Marra  
Gianluca Bucci 

Per Tricase

Martina Stefanelli  
Rocco Martella  
Ippazio Cazzato  
Francesca Bellante  
Consuelo Corvaglia  
Fabiana Sanapo  
Salvatore Ponzetta  
Luigi Peluso  
Giovanni Panico  
Assunta Russo  
Antonella Errico  
Matteo Scirli  
Giovanna Calabro  
Giuseppe Malaghino  
Antonio Orlando  
Vito Antonio Arcuti

Sei candidati 
sindaco, 17 liste e 
oltre 250 aspiranti 
consiglieri (nel 

2020 erano 188): numeri 
rilevanti per la corsa a 
Palazzo Gallone, che 
raccontano una 
partecipazione ampia e una 
pluralità di proposte.  
In campo il sindaco uscente 
Antonio De Donno, 
sostenuto da quattro liste 
civiche, che punta alla 
riconferma e alla continuità 
amministrativa. 
Centrosinistra diviso: da un 
lato Vincenzo Chiuri con 
quattro liste, tra cui Partito 
Democratico e Alleanza Verdi 
Sinistra; dall’altro Andrea 
Morciano con tre civiche. 
Tre liste anche per Giovanni 
Carità (Tricase, che fare?), 
che si propone come 
alternativa.  
Nel centrodestra Claudio 
Pispero (Fratelli d’Italia) 
corre con due liste, una 
politica e una civica.  
Fuori dagli schemi Vincenzo 
Errico con Tricase Insieme.  
Quadro frammentato e sfida 
aperta, con possibile 
(probabile) ballottaggio.

CONTINUA A PAGINA  11
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NUMERI RECORD A TRICASE
Ma quanti sono?! Diciassette liste e 266 aspiranti consiglieri in corsa per le amministrative  
Quadro frammentato in attesa delle proposte. Appare scontato il ricorso al ballottaggio

Candidato sindaco  
GIOVANNI CARITÀ

Candidato sindaco  
VINCENZO ERRICO

Candidato sindaco  
ANDREA MORCIANO

GenerAzione 
Tricase

Annalaura Chiuri 
Salvatore Corciulo 
Stefano De Iaco 
Roberto De Vincenti 
Giacomo Elia 
Aldo Fersini 
Maddalena Gabellone 
Francesco Minonne 
Marisa Pellegrino 
Isabella Prato 
Daniele Ruberto 
Giuseppe Sciurti 
Chiara Sparasci 
Michele Sperti 
Rosario Sticchi 
Marialucia Turco

Orizzonte 
Tricase

Tricase 
Insieme

Roberta Amato 
Ilaria Antonaci 
Francesco Conversano 
Pasquale De Marco 
Emanuela Desiderato 
Simone Evangelista 
Linda Franzà 
Teodoro  (Teo) Giudice  
Marina Martella 
Dario Martina 
Agnese Morciano 
Salvatore Musio 
Paola Nicolardi 
Paolo Roma 
Antonio Turco 
Antonio Valente

Alessandro Bonalana 
Arianna Protopapa 
Antonio Castrovillari 
Azya Cerutti 
Donato Antonio Turco 
Maria Giovanna Grasso 
Michele Greco 
Lucia Iginia Nicoletta Borsatti 
Rocco Cito 
Maria Rosaria Cazzato 
Rocco Vincenzo Grimaldi 
Stefania Scarascia 
Valerio Ciardo 
Eufemia Tiziana Roveda

Tricase 
Insieme

Maria Lucia Amico 
Rocco Carbone 
Rachele Cazzato 
Serena Colazzo 
Giuseppe (Gimmi) Coluccia 
Giuseppe Cosi 
Massimiliano Crugno 
Luca Leone 
Donato Longo 
Francesca Nesca 
Dana Pezzullo 
Elisa Sanapo 
Tania Scarascia 
Roberto Schimera 
Rocco  (Rocky) Turco 
Mario Zocco 

Tricase, 
che fare?

Antonio Luigi Baglivo 
Anna Cazzato 
Viviana Chiumarulo 
Armando Cosimo Ciardo 
Virginia De Giuseppe 
Lucia De Iaco 
Alessandro Eremita 
Andreina Longo 
Marco Marra 
Luigi Mastria 
Gianpiero Musio 
Fabrizio Quaranta 
Cristina Ploiesti Radu 
Miriam Rifugio 
Sonia Sabato 
Linda Verardo

Tricase Città 
Sostenibile

Vito Tricase Sabato 
Simona Bramato 
Antonio Chiriatti 
Eleonora Chiuri 
Giuseppe Ciardo 
Paolo Cortese 
Chiara De Pascali 
Rocco Errico 
Marika Esposito 
Davide Morciano 
Ornella Morieri 
Rocco Musio 
Maria Antonietta Peluso 
Miriam Resta Corrado 
Lucia Rizzo 
Rosario Turco

Tricase  
sceglie Tricase 

Sergio Castrovillari 
Salvatore Agostinello 
Tommaso Alfarano 
Annarosa Bolognino 
Laura Bramato 
Rossella Ciardo 
Massimo Diomede 
Daniele Durante 
Alessandro Giannaula 
Lina Grimaldi 
Roberto Andrea Ippati 
Danilo Marzo 
Elena Sanapo 
Clara Sparasci 
Maria Teresa Stanisci 
Paolo Rizzo

CONTINUA A PAGINA  13
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TRICASE: COME ANDRÀ A FINIRE? 
Lo abbiamo chiesto all’intelligenza artificiale. Scenari possibili tra primo turno  
e ballottaggio: ecco chi ha più possibilità di diventare il prossimo sindaco tricasino

Candidato sindaco  
CALUDIO PISPERO

Tricase 
In Comune

Emanuele Stefanelli  
Natascha Battistelli  
Luca Cito  
Salvatore Cito  
Daniele Coluccia  
Ilaria De Marco  
Vito Rocco Legari  
Paolo Musaro  
Chiara Giannuzzi  
Rocco Cazzato  
Tiziana Musio  
Maria Grazia Piccinni  
Nunzio Aloe  
Giuseppe Nicoli  
Cosimo (Mimino) Esposito  
Gina Galgano

Fratelli  
d’Italia

Alida Accogli  
Rossano Bleve  
Luigi Botrugno  
Pasquale Canetti  
Antonio Fasto  
Antonio Forte  
Antonella Longo  
Gianni Mastria  
Aurelio Nuzzo  
Letizia Pappada  
Francesca Petracca  
Lara Ricchiuto  
Chiara Russo  
Paolo Scolozzi  
Walter Stefanelli  
Massimo Zottola  

 
AL PRIMO TURNO 

 

De Donno davanti; 
secondo posto conteso 
soprattutto tra Chiuri e 
Morciano. Con Pispero 
resta outsider 
credibile. 
 

AL BALLOTTAGGIO 
 

De Donno - Chiuri: 
logica lo vorrebbe oggi 
come il ballottaggio 
più probabile. Gara 
equilibrata ma con 
leggero vantaggio 
iniziale per Antonio De 
Donno, che potrebbe 
raccogliere parte del 
voto moderato e civico. 
Previsione: De Donno 
52% – Chiuri 48%. 
 
De Donno - Morciano: 
molto dipenderebbe 
dai flussi del 
centrosinistra ufficiale, 
da cosa si deciderà in 
fase di 
apparentamenti e, 
quindi, da quanti 
stracci saranno volati 
durante la campagna 
elettorale. 
Previsione: De Donno 
51% – Morciano 49%. 
 

De Donno – Pispero: 
sarebbe una sorpresa 

ma con sei candidati e 
17 liste davvero tutto 
può succedere. 
L’uscente partirebbe 
favorito, perché una 
parte del 
centrosinistra 
convergerebbe 
probabilmente contro 
il candidato di FdI. 
Anche se durante le 
elezioni comunali 
certe dinamiche 
spesso sfuggono alla 
logica. 
Previsione: De Donno 
56%, Pispero 44%. 
 
Chiuri – Morciano: 
ballottaggio 
totalmente alternativo, 
possibile solo con un 
crollo dell’uscente.  
In questo caso Chiuri 
partirebbe avanti per 
struttura politica e 
alleanze. 
 
Previsione: Chiuri 54%, 
Morciano 46% 
Chiuri – Pispero: 
sarebbe una sfida 
molto politica. Il 
centrosinistra 
partirebbe 
leggermente favorito 
con una possibile 
coalizione anti-destra 
tra gli esclusi al primo 
turno. 

Previsione: Chiuri 53%, 
Pispero 47%. 
Morciano - Pispero: 
(scenario meno 
probabile): il primo con 
il 52% – il secondo 48%. 
 

IN SINTESI 
 

Ballottaggio quasi 
certo. 
 
Antonio De Donno 
favorito ad arrivare 
primo. 2° posto 
apertissimo tra 
Vincenzo Chiuri e 
Andrea Morciano  
Claudio Pispero 
possibile outsider. 
Il nome da battere per 
la sua posizione di 
uscente resta quello di 
De Donno, ma 
nessuno vincerebbe 
facilmente al secondo 
turno.  
 
Conteranno 
apparentamenti, 
personalità e capacità 
di spostare voti in 
pochi giorni.  
Sempre che nel 
frattempo non si 
dilatino quelle fratture 
che hanno portato allo 
scenario frammentato 
dei nastri di partenza 
della tornata 
elettorale. 

Con sei 
candidati in 
campo, il 
ballottaggio 

resta lo scenario più 
probabile. La 
dispersione del voto 
rende difficile una 
vittoria immediata al 
primo turno. A oggi vedo 
questa situazione: 
Antonio De Donno 
parte avanti grazie al 
ruolo di uscente, alla 
notorietà personale  
e a una coalizione 
strutturata.  
Oggi lo collocherei  
tra il 27 e il 29%. 

Vincenzo Chiuri 
parrebbe il principale 
competitore, forte di 
simboli di partito e rete 
organizzativa.  Lo vedo 
tra il 23 e il 26%. 
Andrea Morciano resta 
la variabile se riesce ad 
attrarre il voto civico e 
deluso (tra il 16 e il 19%). 
Claudio Pispero può 
contare su un elettorato 
compatto e motivato  
(tra il 13 e il 16%). 
Giovanni Carità è 
stimabile tra il 9 e il 12%. 
Errico tra il 5 e il 7%. 
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QUATTRO VOLTI PER MAGLIE
24 e 25 maggio. In corsa i due ex sindaci Ernesto Toma e Antonio Fitto, insieme alle 
candidate Sara De Pascalis e Marcella Marzano. Le previsioni dell’intelligenza artificiale

Candidata sindaca  
MARCELLA MARZANO

È ora 
Maglie

Roberto Aloisio  
Simone Caloro  
Donatella Cancella  
Gianluca Catalano  
Lara Cesari  
Luciana Cezza  
Monica De Donno  
Antonio De Iaco  
Dolores De Nitti  
Dario Grassi  
Maurizio Maggio  
Simona Pandinelli  
Christopher Portaluri  
Ludovica Presicce  
Nicola Rinaldi  
Maria Spano

Candidata sindaca  
SARA DE PASCALIS

Maje  
Noscia

Luca Andriani  
Natasha Balena  
Serena Briganti  
Paolo Colavero  
Maria Teresa (Pupa) De Maggio 
Federica Ferraro  
Maurizio Forte  
Marco Grassi  
Maria A. (Tatta) Lanzilotto  
Claudio Leanza  
Antonella Panico  
Vincenzo (Enzo) Puzzovio  
Maria Antonietta Ruggeri  
Stefano Stefanizzi  
Eleni Surdo  
Gianna Tronci 

Candidato sindaco  
ERNESTO TOMA

Siamo 
Maglie

Arcangelo Corvaglia  
Adriana De Rosa  
Angela D’Oria  
Felice Fitto  
Deborah Fusetti  
Roberta Iasella  
Valeria Leone  
Antonio Logica  
Mariagrazia Maggiorano  
Alessandra Nisi  
Francesco Paglialonga  
Cosimo Puce  
Rossano Rizzo  
Stefano Rizzo  
Marco Sticchi  
Christian Toma 

Candidato sindaco  
ANTONIO FITTO

Insieme

Martina Bisanti  
Daniele Biscozzi  
Jerry Ferramosca  
Alessandra Fiorentino  
Daniele Gatto  
Franca Giannotti  
Angelo Greco  
Alessandra Loffredo  
Luigi Macagnano  
Anna Maria Mongiò  
Lorenzo Palomba  
Salvatore Ruberti  
Edoardo Scarpello  
Vincenzo Sicuro  
Andrea Luca Stefanelli  
Danila Toma 

Nei Comuni 
sotto i 15mila 
abitanti non è 
previsto 

ballottaggio: vince chi 
prende anche un solo 
voto in più. Il sindaco 
uscente Ernesto Toma 
parte con un vantaggio 
competitivo legato alla 
macchina 
amministrativa.  
Tuttavia, il consenso del 
centrodestra 
tradizionale risulta diviso 
dalla candidatura di 
Antonio Fitto, figura 
storica della politica 
magliese, capace di 
intercettare voto 
nostalgico, moderato e 
personale.  
La frattura tra i due 
rende la sfida molto più 
incerta. 
Sul fronte del 
cambiamento, Sara De 
Pascalis sembra oggi la 
candidata più 

strutturata tra le 
alternative civiche: può 
raccogliere voto giovane, 
progressista e di 
protesta.  
Marcella Marzano 
dispone di una base più 
contenuta ma può 
incidere sottraendo 
consensi soprattutto 
nell’area 
dell’opposizione civica. 
 

PROIEZIONE ATTUALE 
 

Toma 34%-38%  
Fitto 28%-32%  
De Pascalis 18%-24%  
Marzano 10%-15%  
 

SCENARIO PROBABILE 
 

Toma leggermente 
avanti, ma margine 
ristretto: se Fitto riattiva 
il voto tradizionale e 
personale può 
sorpassare.  
De Pascalis possibile 
sorpresa se cresce 
l’astensione tra i blocchi 
storici.  
Marzano outsider che 
non parte certo 
sconfitta. 
 

PERCENTUALI  
 

Toma 36% 
Fitto 30% 
De Pascalis 22% 
Marzano 12% 
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Calimera 
al centro

Brizio Maggiore  
Antonella Bray  
Anna Tommasi  
Domenico Bonatesta  
Brizio Luigi Candelieri  
Demetrio Colica  
Marta De Carlo  
Alessandro De Santis  
Alessandra Fazzi  
Pierpaolo Lefons  
Alessandra Mazzei  
Maria Dolores Tommasi 

Candidato sindaco  
GIUSEPPE MATTEI

Calimera  
in Comune

Rosy Marangio  
Elisabetta Civino  
Francesca Candelieri  
Mariangela Renna  
Amelia Nuzzo  
Antonella Campanelli  
Antonio Montinaro  
Antonio De Luca  
Samuele Tommasi  
Cesare Dimitri  
Alessandro Persano  
Andrea Pascali 

Candidata sindaca  
VIRGINIA PANESE

Calimera  
Sti’ Kardia

Vito Montinaro  
Luigi Castrignanò  
Andrea Aprile  
Alessia Cazzato  
Nadia Esposito  
Federica Mi  
Marco Lezzi  
Federica Candelieri  
Carmelo Russo  
Francesco Aprile  
Veronica Bergamo  
Isabella Dimitri

Candidato sindaco  
GIANLUCA TOMMASI

Sfida apertissima  
con un quadro 
politico 
frammentato che 

rende difficile ipotizzare un 
vincitore netto al primo 
turno. Gianluca Tommasi 
parte con il vantaggio della 
visibilità amministrativa e 
di una base elettorale 
consolidata, ma pesa la 
rottura interna con l’ex vice 
Giuseppe Mattei, ora rivale 
diretto. La spaccatura 
potrebbe costare cara 
all’uscente. 
Virginia Panese 
rappresenta la novità del 
centrosinistra civico: 
potrebbe intercettare voto 
di cambiamento, moderati 
e indecisi, soprattutto tra 
chi non si riconosce nello 
scontro interno all’ex 
maggioranza. 
 

LA PREVISIONE 
 

Gianluca Tommasi 38%  
Virginia Panese 33%  
Giuseppe Mattei 29%  
Tommasi, dunque, resta 
leggermente favorito, ma 
Panese è la possibile 
sorpresa. Decisivi saranno 
voto personale dei 
candidati, affluenza e 
capacità di mobilitare le 
famiglie storicamente 
influenti del paese. 

A Corigliano 
d’Otranto la sfida 
appare molto 
equilibrata, ma 

con un leggero vantaggio 
per Ada Fiore grazie alla 
forte riconoscibilità 
personale e all’esperienza 
decennale da sindaca. La 
sua candidatura può 
raccogliere voto trasversale 
e nostalgia amministrativa. 
 
Emanuela Costantini resta 
competitiva: parte da una 
base organizzata e da un 
elettorato legato alla 
continuità amministrativa. 
Se la campagna entrerà 
nel vivo sui temi concreti, 
potrà ancora sorpassare. 
 
Andrea Coccioli 
rappresenta la variabile 
nuova: meno struttura 
tradizionale, ma potenziale 
tra indecisi, giovani e voto 
civico. 
 

LO SCENARIO 
 
Ada Fiore 39%  
Emanuela Costantini 34%  
Andrea Coccioli 27%  
Chi vince secondo me 
oggi: Fiore di misura, ma 
partita apertissima fino 
all’ultimo voto. 

CALIMERA

CUTROFIANO

CORIGLIANO D’OTRANTO
Per 
Corigliano

Gabriele Avantaggiato  
Simone Calignano  
Luca Candito  
Giorgia Papadia  
Sirio Mangia  
Cassandra Panizza  
Graziano Giannachi  
Ausilia Russo  
Gabriella Dimitri  
Massimo Meleti  
Graziana Vizzi  
Maurizio Luchena

Candidato sindaco 
ANDREA COCCIOLI

Impegno 
Comune

Luca Anchora  
Lucia Costantini  
Katia Donno  
Francesco Luchena  
Paolo Miceli  
Alba Paulì  
Valentina Petracca  
Stefania Pulimeno  
Andrea Romano  
Chiara Spagnolo  
Luigi Spagnolo  
Mattia Vizzi 

Candidata sindaca  
EMANUELA COSTANTINI

Candidata sindaca  
ADA FIORE

Insieme 
si può

Matteo Gugliersi  
Luciana Mangia  
Domenico Avantaggiato  
Maria Lucia Avantaggiato  
Luca Episcopo  
Maria Modoni  
Simone Pulimeno  
Felice Donno  
Alessio Fonseca  
Valentina Matere  
Laura De Riccardis  
Teo Pulimeno 

Candidata sindaca  
ELENA ANNA LIGORI

Insieme 
si può

Tonio Bandello  
Piero Bianco  
Francesco Carbone  
Anna Lucia Contaldo  
Marta De Donatis  
Maria Rosaria De Santis  
Giulia Gemma  
Salvatore Malerba  
Ester Mangione  
Davide Mellone  
Pierpaolo Rizzo  
Emanuela Santantonio 

Adesso  
Cutrofiano

Carmen Antonaci  
Gianfranco Candido  
Luigi Chiriacò  
Santo Donno  
Ornella Gidiuli  
Lory Guido  
Alessandro Lillo  
Antonio Maglio  
Ettore Maglio  
Anna Mattucci  
Anais Scalese  
Serena Vergine 

Uniti per 
Cutrofiano

Gabriel Alemanni  
Jessica Amato  
Antonio Bandello  
Donatello Chiffi  
Silvia Congedo  
Marzia De Matteis  
Salvatore Gemma  
Roberta Levanto  
Lillino Masciullo  
Angelo Sambati  
Antonello Urso  
Ivana Vallone 

Cutofiano 
Città Futura

Aldo Tarantini  
Stefano Bandello  
Alessandra Blanco  
Maria Lucia Colì  
Vincenzo Congedo  
Vito De Donatis  
Damiana Magurano  
Nico Melissano  
Melania Miccoli  
Emanuela Romano  
Beniamino Sabetta  
Chiara Vantaggiato 

Candidato sindaco  
LUIGI MELISSANO

Candidato sindaco 
ORIELE ROLLI

Candidato sindaco  
GIOVANNI RUSSO

Si profila una 
competizione 
molto aperta, 
che potrebbe 

decidersi per pochi voti. 
L’uscente Luigi Melissano 
parte con il vantaggio di 5 
anni di amministrazione 
alle spalle e una macchi-
na organizzativa rodata. 
In contesti come questo, 
chi governa spesso bene-
ficia di un bacino elettora-
le consolidato. Per questo 
motivo resta il favorito, an-
che se non in maniera 
schiacciante.Alle sue spal-
le Oriele Rolli, ex sindaco 
che conosce bene le dina-
miche. La sua candidatu-
ra può intercettare nostal-
gia amministrativa, voto 
personale e chi cerca 
un’alternativa già speri-
mentata. Interessante an-
che la presenza di Gio-

vanni Russo, volto nuovo 
rispetto ai tradizionali 
duelli politici locali. Se riu-
scirà a raccogliere il voto 
di cambiamento e dei più 
giovani, potrà inserirsi nel-
la lotta per il vertice. Più 
difficile, ma non impossi-
bile, il percorso di Elena 
Ligori, che potrebbe co-
munque incidere sottra-
endo preferenze trasver-
sali agli altri contendenti. 
 

LA PREVISIONE  
 

Luigi Melissano: 34%  
Oriele Rolli: 29%  
Giovanni Russo: 23%  
Elena Ligori: 14%  
 

Melissano parte avanti 
ma senza margine di si-
curezza. Se la campagna 
elettorale dovesse polariz-
zarsi tra continuità e ritor-
no al passato, Rolli po-
trebbe crescere ancora. 
Russo rappresenta la pos-
sibile sorpresa dell’ultima 
fase, mentre Ligori può di-
ventare decisiva spostan-
do equilibri con il suo con-
senso. Oggi il pronostico 
dice Melissano favorito, 
ma la partita resta aper-
tissima fino all’ultimo 
voto. 
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Il favorito appare 
Paolo Greco. L’ex 
sindaco parte 
avanti grazie 

all’esperienza 
amministrativa, alla 
conoscenza del territorio e a 
una rete consolidata 
costruita negli anni di 
governo cittadino. Il ritorno 
dopo la parentesi regionale 
può convincere chi cerca 
continuità e pragmatismo. 
Simona Longo rappresenta 
la principale alternativa. Il 
suo impegno contro il 
progetto del forno 
crematorio le ha dato 
visibilità e credibilità civica, 
intercettando il voto di chi 
chiede discontinuità. Può 
crescere tra giovani e 
indecisi. 
Alessandro Montinaro, 
terzo incomodo, può 
raccogliere consensi 
trasversali e incidere sugli 
equilibri finali sottraendo 
voti ai due principali 
contendenti. 
Senza ballottaggio 
conteranno molto 
preferenze personali e 
capacità di mobilitazione 
delle liste. 
 
Previsione finale: 
Paolo Greco 44% 
Simona Longo 34% 
Alessandro Montinaro 22% 

CAPRARICA DI LECCE
Caprarica 
Viva

Pantaleo Catalano  
Anna Oronza Conte  
Pierangelo Conte  
Giuseppe Delle Donne  
Francesco Falco  
Massimo Greco  
Patrizia Luceri  
Pier Paolo Morello  
Vincenzo Perrone  
Maria Katia Verri Candidato sindaco  

PAOLO GRECO

Impegno per 
Caprarica

Rita Buttazzo  
Antonio Carlino  
Antonio Corvino  
Abramo Cucurachi  
Maria Paola Cucurachi  
Antonia Greco  
Maria Francesca Miccoli  
Evelina Piccioli  
Emanuele Protopapa  
Domenico Paolo Zecca Candidata sindaca  

SIMONA LONGO

Territorio 
e futuro

Marina Castriota  
Pietro Greco  
Damiano Leo  
Maddalena Mazzeo  
Antonio Morello  
Nicola Murrone  
Francesca Palumbo  
Enrico Stanca  
Giuseppa Lucia Turco  
Carlo Vantaggiato 

Sfida aperta ma 
con un leggero 
vantaggio iniziale 
per Giuseppina 

Nuzzaci, candidata della 
continuità amministrativa 
dopo l’era Giovanni 
Casarano. Il sostegno della 
squadra uscente, la 
conoscenza della 
macchina comunale e una 
lista radicata potrebbero 
premiarla. La mia 
previsione la colloca tra il 
38% e il 43%. 
Alle sue spalle Angelo 
Polimeno, volto civico 
alternativo: può 
intercettare il voto di 
cambiamento moderato e 
una parte dell’elettorato 
tradizionale  Per lui una 
forbice tra il 30% e il 35%, 
con possibilità di crescita in 
caso di campagna incisiva 
nelle ultime settimane. 
Più staccato, almeno in 
partenza, Vincenzo 
Zuccaro, che però può 
incidere sugli equilibri 
sottraendo voti agli altri 
due contendenti. 
La sua lista è stimabile tra il 
22% e il 28%. 
In sintesi: Nuzzaci favorita, 
ma con corsa ancora 
aperta e margini ridotti in 
un comune dove anche 
pochi voti possono 
cambiare tutto. 

SOGLIANO CAVOUR
Continuità 
e futuro

Giuseppe Congedo  
Giuseppe De Pascalis  
Gabriele De Simone  
Monica Galignano  
Guglielmo Garofalo  
Giuseppe Giannotta  
Lorenza Molle  
Maria Luce Polimeno  
Pierluigi Stefanizzi  
Mirco Tamarindo  
Cristina Vantaggiato  
Gabriele Vergari  

Candidata sindaca  
GIUSEPPINA NUZZACI

Insieme 
per Sogliano

Francesco Antonaci  
Luigi Antonaci  
Antonella Bertini  
Roberto Cucco  
Francesca Dolce  
Mirko Longo  
Lorenzo Polimeno  
Desirée Martines  
Valerio Mita  
Cristian Palamà  
Angelo Tundo  
Francesca Vantaggiato 

Candidato sindaco  
ANGELO POLIMENO

Candidato sindaco  
VINCENZO ZUCCARO

Candidato sindaco  
SANDRO MONTINARO

Sogliano  
Vince

Francesco Rocco Antonaci  
Vincenzo Antonaci  
Sandro Balena  
Corrado De Paolis  
Andrea Gemma  
Antonio Valerio Greco  
Roberto Lazzari  
Gabriella Margiotta  
Ornella Peroni  
Giovanni Perrone  
Elzia Sindaco  
Giovanni Storella 
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UGGIANO LA CHIESA MELPIGNANO 

MA
RT

AN
O 

Obiettivo 
Comune

Francesca Minosi  
Laura Renisi  
Emelania De Benedetto  
Luigi Pasquale Paiano  
Andrea Luigi Ingrosso  
Riccardo Melfi  
Giorgio Giuseppe Nachira  
Christian Claudio Stefano  
Vincenzo Sisinni  
Eugenio Gaetano Rizzo  
Fernando Cariddi  
Francesco Merico 

Avanti con 
Fabio Sindaco

Andrea Aprile  
Maria Antonietta Bufano  
Antonio Caracuta  
Maria Rosaria Caracuta  
Salvatore Chiriatti  
Mauro Della Tommasa  
Davide Greco  
Lucia (Luciana) Moschettini  
Elisa Perla  
Marco Termo  
Antonella Tremolizzo  
Melania Vitto

Candidato sindaco  
LUCA LEO

Candidato sindaco  
FABIO TARANTINO

Insieme per 
Cambiare

Angelo Biscozzi  
Mario Merico  
Antonio Luigi Nicolazzo  
Giuseppe D’Alba  
Alfredo Rizzo  
Alessandro Stefano  
Simone D’Aurelio  
Oxana De Giorgi  
Marco Rizzello  
Gabriele Bona  
Alessia Palumbo  
Katja Puretti 

Candidato sindaco  
SANDRO PICONESE

Progetto 
Comune

Diego Bavia  
Claudia Casarano  
Cosimo Colazzo  
Elisa De Giorgi  
Eleonora Gaetani  
Giuseppe Gaetani  
Antonio Palma  
Maria Cristina Schirinzi  
Giacomo Treglia  
Marco Turco Candidata sindaca  

VALENTINA AVANTAGGIATO

Comunità 
Futura

Diego Blasi  
Mario Blasi  
Sabina Blasi  
Mario Cancelli  
Davie Francesco Cesari  
Giancarlo Fonseca  
Giorgio Solombrino  
Salvatore Specchia  
Ivan Stomeo  
Sefora Treglia Candidato sindaco  

SALVATORE COLAZZO

Sfida 
apertissima. 
Il vantaggio 
iniziale sembra 

di Luca Leo, forte della 
continuità amministrativa 
e del traino della 
maggioranza uscente. 
Salvatore Piconese può 
però contare su 
esperienza personale e 
voto di cambiamento.  
Al momento previsione 
molto equilibrata: Luca 
Leo 52% - Piconese 48%. 
Saranno decisivi affluenza, 
voto giovanile e la tenuta 
della frazione di 
Casamassella, dove pochi 
consensi possono spostare 
il risultato. soprattutto tra 
chi non si riconosce nello 
scontro interno all’ex 
maggioranza.

Si profila una 
sfida equilibrata. 
La sindaca 
uscente 

Valentina Avantaggiato 
parte con un leggero 
vantaggio grazie alla  
visibilità maturata nel 
mandato e alla possibilità 
di capitalizzare risultati e 
reti costruite negli anni.  
Salvatore Colazzo 
rappresenta però 
un’alternativa competitiva, 
rafforzata dalla presenza 
in lista di Ivan Stomeo, 
figura esperta e radicata.  
Previsione attuale: 
Avantaggiato 53% - 
Colazzo 47%. Decisivi 
affluenza, voto moderato e 
capacità di mobilitare gli 
indecisi negli ultimi giorni 
di campagna elettorale.

Il presidente 
della 
Provincia di 
Lecce Fabio 

Tarantino si presenta 
a Martano come unico 
candidato sindaco, 
sostenuto da tutto il 
centrosinistra, dalle 
civiche dell’area 
progressista e dal 
Movimento 5 Stelle, 
replicando il “modello 
Decaro” sperimentato 
alle regionali pugliesi.  

In assenza di 
avversari, la vera sfida 
sarà il quorum 
dell’affluenza.  
I numeri e il consenso 
costruito negli anni 
dicono che ci riuscirà. 
Partecipazione 

prevista tra il 58 e il 
66%, quindi sopra la 
soglia richiesta.  
Probabilità di 
superare il quorum 
stimata al 75%.  
Saranno ovviamente 
decisive mobilitazione 
finale e capacità di 
portare gli elettori alle 
urne.candidati, 
affluenza e capacità di 
mobilitare le famiglie 
storicamente influenti 
del paese. 



Resta favorito l’uscente Antonio Salsetti, che 
parte con il vantaggio dell’amministrazione in 
carica, della continuità politica con l’esperienza 
ùdi “Io Amo Racale” legata all’eredità di Donato 

Metallo e di una lista numerosa e strutturata.  
L’assenza di Davide Gaetani riduce la frammentazione 
dell’area alternativa, ma priva anche l’opposizione di un 
riferimento già consolidato. Alessio Parata può intercettare 
voto di protesta, astensionisti e una parte dell’elettorato ùdi 
centrodestra: appare in rimonta. 
Previsione attuale: Salsetti 58% - Parata 42%. 
Margine medio, salvo sorprese sull’affluenza.
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PRESICCE - ACQUARICARACALE

RU
FFA

NO

Progetto 
Comune

Antonio Raone 
Armando Formoso 
Giacomo Monsellato 
Giacomo Lia 
Paolo Calò 
Luca Pepe 
Bruno Ricchiuto 
Lorena Rizzo 
Tatiana Turi 
Lucia Ponzo 
M.R. D’Alessandris 
Tina Misseli

Direzione  
Comune

Francesco (Franco) De Vitis  
Angela Rita Bruno  
Luca Chiarillo  
Pamela Daniele  
Elvia De Benedetto  
Pierpaolo Meraglia  
Irene Pia Paiano  
Lorenzo Piccinno  
Eljsabeth (Betty) Simone  
Claudio Sparascio  
Anna (Donatella) Zezza  
Monia Zezza

Candidato sindaco  
GIACOMO PALESE

Candidato sindaco  
ANTONIO CAVALLO

Avanti  
Insieme

Candidato sindaco  
PAOLO RIZZO

Io Amo  
Racale

Cand. sindaco  
ANTONIO 
SALSETTI

Sfida che si 
annuncia 
equilibrata, con 
un leggero 

vantaggio per il sindaco 
uscente. Paolo Rizzo parte 
forte grazie alla visibilità 
maturata nei primi sei 
anni post fusione e a una 
squadra compatta.  
 
Giacomo Palese può 
contare sull’unità delle 
opposizioni e sul peso 
elettorale di Antonio 
Raone.  
 
La previsione è: Paolo 
Rizzo 52% - Giacomo 
Palese 48%. Possibili scarti 
minimi, decisivi affluenza e 
voto delle frazioni negli 
ultimi giorni di campagna 
elettorale.

Con una 
sola lista in 
campo 
guidata da 

Antonio Cavallo,  
per l’elezione servirà 
superare la soglia del 
quorum. Nonostante 
le vicende giudiziarie 
che hanno segnato la 
precedente 
esperienza 
amministrativa, il 
radicamento 
personale dell’ex 

sindaco e il consenso 
mostrato sui social 
fanno pensare a una 
mobilitazione 
significativa.  
Il rischio principale 
resta l’astensionismo 
di protesta o 
disinteresse. 
Probabilità di 
superamento 
quorum al 68%. 
Affluenza stimata tra 
44% e 49%, quindi 
sopra la soglia ma 

senza largo margine 
di sicurezza. 
Ricordiamo che per  
le elezioni comunali 
del 2026, è stata 
introdotta una 
deroga: nei Comuni 
fino a 15mila abitanti 
con una sola lista 
basta il 40% degli 
elettori iscritti 
(anziché 50%) purché 
la lista ottenga 
almeno il 50%  
dei voti validi.

Roberta Adamo 
Andrea Coronese 
Elita Lorena D’Amilo 
Elisa Francioso 
Adriano Gravili 
Frediano Manni 
Davide Martucci 
Annarosa Marzano 
Carlo Minutello 
Ludovico Mordos 
Giulio Palumbo 
Natascia Polati 
Daniele Renna 
Stefania R. Sansone 
Maria Anna Tasselli 
Anna Toma

Racale 
nel Cuore

Cand. sindaco  
ALESSIO 
PARATA

Luigi Boccadamo 
Emanuele Casto 
Samuele Casto 
Anna Grazia Cazzato 
Francesco Ciardo 
Mattia Gottardo 
Fabio Marzo 
Maria Donata Pecoraro 
Laura Rizzo 
Francesco Santantonio 
Chiara Sardella 
Vincenzo Schito 
Maria Grazia Simonetti

Alfredo Palese 
Natacha Pizzolante 
Alberto Cazzato 
Tonia Tagliaferro 
Anastasia Cosi 
Laura Greco 
Valentina Gennaro 
Luca Pio 
Andrea Monsellato 
Sergio Scarcella 
Anna Siciliano 
Dario Ratta



di Sefora Cucci 
 
Nel basso Salento, più che di 
assenza dei giovani dalla vita 
pubblica, si dovrebbe parlare 
di una loro presenza “latera-

le”. I giovani ci sono, partecipano, pro-
ducono idee e in alcuni casi influenzano 
anche il dibattito politico locale.  
Tuttavia, raramente attraversano quella 
soglia decisiva che porta dall’impegno 
civico alla candidatura e soprattutto, 
alla costruzione di una leadership. 
 

L’ATTIVISMO COME SFONDO 
 

Un primo terreno in cui questo laterali-
smo è evidente è quello dell’attivismo, in 
particolare ambientale. Anche in centri 
come Tricase ad es., gruppi locali legati 
a Fridays for Future hanno animato 
mobilitazioni e momenti di pressione 
pubblica; parimenti, il comune di Ca-
stro e quello di Salve hanno siglato il 
protocollo d’intesa con PlasticFree; il 
primo ha ottenuto il massimo riconosci-
mento delle “tre tartarughe” mentre, il 
secondo è diventato il comune con ma-
rine nella zona ionica del basso Salento 
a distinguersi per un ruolo guida nelle 
azioni di tutela del territorio. Queste 
esperienze non restano isolate: in alcu-
ne campagne elettorali, temi come la 
sostenibilità e la tutela del territorio en-
trano nei programmi proprio grazie a 
questo tipo di spinta.  
Eppure, chi porta avanti queste batta-
glie spesso non si candida. Rimane un 
soggetto che orienta, ma non decide. 
 

LE LISTE CIVICHE DÉMODÉ 
 

Lo stesso schema si ritrova nel rapporto 
tra giovani e liste civiche. In diversi co-
muni del territorio, come Casarano o 
Ugento, la presenza di under 35 nelle li-
ste è ed è stata ormai quasi una costan-
te.  
Ma si tratta spesso di una presenza mar-
ginale: pochi nomi, più simbolici che re-
almente incisivi. 
È un segnale di apertura, ma anche il se-
gno di una cooptazione che non si tra-
duce in reale ricambio. 
 

L’ASSOCIAZIONISMO PANACEA 
DI TUTTI I MALI PUBBLICI 

 

Ancora più interessante è il ruolo del-
l’associazionismo culturale e sociale 
che nel basso Salento è molto vivo.  
Festival, iniziative nei centri storici, 
progetti di rigenerazione urbana: qui si 
forma una generazione attiva, capace di 
organizzare, comunicare, gestire comu-
nità.  
Queste esperienze funzionano spesso 
come incubatori informali di competen-
ze politiche. Non è raro che, in fase pre-
elettorale, candidati e liste si avvicinino 
a questi gruppi per coinvolgerli o inte-
grarli.  
Ma anche in questo caso il passaggio 
alla politica diretta viene spesso rifiuta-
to, percepito come un ingresso in un si-
stema troppo rigido o poco meritocra-
tico.
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Castro Futuro 
Insieme

Daniele Boscaglia 
Amedeo Capraro 
Ignazio Antonio Carrozzo 
Giuseppe Coluccia 
Viviana Fersini 
Liliana Pilon 
Pasquale Rizzo 
Fernando Schifano 
Giuseppe Schifano 
Silvano SchifanoCandidato sindaco  

LUIGI COLUCCIA

ValorizziAmo 
Castro

Marco Vito Caranfa 
Marco D’Errico 
Francesco Faggiano 
Federica Miccolis 
Gabriele Miccolis 
Caterina Pinto 
Pasquale Pinto

Candidato sindaco  
ANGELO VALGUARNERA

Avanti 
Castro

Luciano Calabrese 
Stefania Calora 
Raffaele Capraro 
Cirino Carrozzo 
Lucia Ciriolo 
Simona Ciriolo 
Luigi Fersini 
Pasquale Fersini 
Franco Lazzari 
Raffaella PersanoCandidata sindaca  

NADIA VIZZI

A Castro si profila 
una corsa molto 
aperta, ma con 
due candidati 

favoriti e una terza lista 
capace di incidere sugli 
equilibri.  
Nadia Vizzi parte 
leggermente avanti grazie 
al sostegno dell’ex sindaco 
Luigi Fersini, figura ancora 
radicata nel paese e in 
grado di spostare consenso 
personale. Il suo bacino 
elettorale appare solido e 
competitivo.  
Luigi Coluccia resta però 
pienamente in partita: può 
intercettare voto di 
cambiamento moderato e 
parte dell’area che ha 
sostenuto la precedente 
esperienza amministrativa, 
con una lista numerosa e 
riconoscibile.  
Angelo Valguarnera, pur 
meno favorito per la vittoria 
finale, può raccogliere 
consenso civico e di 
protesta, togliendo voti 
soprattutto agli altri due 
contendenti.  
Previsione finale: Nadia 
Vizzi 41%, Luigi Coluccia 
36%, Angelo Valguarnera 
23%. Scenario comunque 
fluido: decisive affluenza, 
preferenze personali e voto 
dell’ultima settimana.

CASTRO

GAGLIANO DEL CAPO
Vivere  
Gagliano

Candidata sindaca  
GIANFRANCO MELCARNE

Viva 
Gagliano

Candidato sindaco  
RICCARDO MONTEDURO

La sfida appare 
equilibrata ma 
con il sindaco 
uscente 

Gianfranco Melcarne in 
leggero vantaggio. 
Il primo cittadino può 
contare sulla visibilità 
amministrativa maturata 
in questi anni, su una rete 
consolidata e sul 
tradizionale peso del voto 
di continuità. 
Riccardo Monteduro, 
però, arriva sostenuto da 
un fronte di opposizione 
ricompattato e può 
intercettare il desiderio di 
cambiamento. 
Previsione: Gianfranco 
Melcarne 53%, Riccardo 
Monteduro 47%. 
Saranno decisive 
affluenza e preferenze 
personali.

Tiziana Orlando 
Anna Rita Sergi 
Mario Profico 
Francesco Nutricati 
Marco Antonio Romano 
Angela Coclite 
Pierluigi Melcarne 
Antonio Bisanti 
Rocco Serracca 
Alessia Melcarne 
Domenico Licchelli 
Giovanni Sergi

Cosimo Damiano Arbace 
Dorotea Anna Bellifemmine 
Silvio Buccarello 
Antonio Pierpaolo Chiave 
Santo Ciardo 
Italo Giaquinto 
Matteo Greco 
Valentino Pizzolante 
Giovanna Sergi 
Vito Giuseppe Sergi 
Alessandro Trane 
Maria Grazia Trane

Il “lateralismo” dei 
giovani nella politica 

L’OPPOSIZIONE DIFFUSA  
DEI SOCIAL 

 

A questo si aggiunge una nuova forma di 
partecipazione, più recente e meno struttu-
rata: quella che passa dai social. 
Pagine locali gestite da giovani, contenuti 
critici su problemi urbani, campagne online 
su turismo, rifiuti o servizi: tutto questo 
contribuisce a costruire una sorta di “oppo-
sizione diffusa”. È una presenza che osserva, 
commenta, talvolta incalza le amministra-
zioni. Ma resta esterna ai luoghi decisio-
nali, senza tradursi in organizzazione poli-
tica stabile. 
 

SI TIRANO DENTRO I TECNICI 
 

Un ulteriore elemento di questo lateralismo 
è il coinvolgimento dei giovani come figure 
tecniche. 
In diversi comuni, soprattutto in relazione 
a progetti complessi come quelli legati ai 
fondi europei o alla digitalizzazione, pro-
fessionisti under 35 vengono chiamati a 
collaborare con le amministrazioni. 
Si tratta di architetti, ingegneri, esperti di 
comunicazione o innovazione. 
È una forma di ingresso nella governance 
locale, ma depoliticizzata: si contribuisce 
alle politiche pubbliche senza partecipare 
direttamente alla competizione elettorale. 
 

LA VOCE C’É 
MA L’IMMOBILISMO RESTA 

 

Si moltiplicano anche gli spazi di confronto 
pubblico promossi da giovani: incontri, di-
battiti, momenti di dialogo con i candidati. 
Qui emerge chiaramente una domanda po-
litica: lavoro, futuro, ambiente, qualità del-
la vita.I giovani non sono silenziosi, anzi. 
Ma restano, ancora una volta, nel ruolo di 
interlocutori più che di protagonisti. 
 

PARTECIPAZIONE INCOMPLETA 
 

In questo quadro, il “lateralismo” non è una 
mancanza di interesse ma una forma di 
partecipazione incompleta. I giovani nel 
basso Salento non stanno fuori dalla politi-
ca: ci girano attorno, la influenzano, a tratti 
la sostengono o la contestano. Quello che 
manca è il passaggio centrale, quello che 
trasforma questa energia diffusa in presen-
za strutturata dentro le istituzioni.  
A pesare è anche l’assenza di veri percorsi 
di formazione politica: le tradizionali scuo-
le di partito che in passato accompagnava-
no i giovani dalla militanza alla responsa-
bilità amministrativa, oggi sono deboli o 
del tutto scomparse a livello locale. A que-
sto si aggiunge un fattore meno visibile ma 
decisivo: la paura di esporsi. In contesti so-
cio-economici fragili e fortemente relazio-
nali, schierarsi politicamente può essere 
percepito come un rischio, soprattutto per 
chi svolge lavori precari o dipende da reti 
locali. Il timore, esplicito o implicito, di 
possibili ritorsioni o penalizzazioni profes-
sionali finisce così per scoraggiare molte 
candidature.  
Senza tutele, formazione e spazi realmente 
aperti, il salto dalla partecipazione infor-
male alla politica attiva diventa ancora più 
difficile e il ricambio generazionale resta 
incompiuto.



Il nuoto in vasca già 
da qualche anno sta 
vivendo un periodo di 
crescita esponenzia-

le. Trainato dai successi degli 
atleti italiani, è diventato un fe-
nomeno di interesse generale, at-
tirando nuovi appassionati e tes-
serati. Il Salento non fa eccezio-
ne: molti aspiranti campioncini 
si sono iscritti nelle società locali 
e, i più promettenti, hanno scel-
to, non senza malinconia, di tra-
sferirsi nei centri federali più at-
trezzati per crescere tecnicamen-
te e intraprendere una carriera di 
successo.  
Tra questi ultimi figurano anche 
dei protagonisti degli ultimi 
Campionati Assoluti di Riccione, 
la massima competizione natato-
ria nazionale.  
Tra i 687 nuotatori e nuotatrici 
che hanno gareggiato nella città 
romagnola, in quindici provengo-
no dal nostro territorio, tra chi 
gareggia per le forze armate, chi 
per società dilettantistiche di 
tutta Italia e chi invece proviene 
da due società sportive del nostro 

territorio: l’ICOS Sporting Club e 
l’ASD Olimpica salentina. Nel 
corso delle giornate, batteria 
dopo batteria, i più talentuosi e 
più attesi salentini, hanno con-
fermato le grandi aspettative sul 
loro conto, conquistando in molti 
casi l’accesso in finale e arrivan-
do a podio o molto vicino, sia 
nelle gare senior, sia nelle junior.  
La più brillante è stata senza 
dubbio Federica Toma. La classe 
2002 di Ruffano, appartenente al 
CS Carabinieri, si conferma nuo-
vamente ad alti livelli, grazie ad 

una straordinaria kermesse nelle 
specialità di dorso, impreziosita 
da due medaglie d’argento nei 50 
e 200 metri e dal titolo di cam-
pionessa d’Italia nei 100 metri.  
Un’ottima prestazione è arrivata 
anche da Emanuele Potenza, 
neretino classe 2006, vicecam-
pione nei 400 metri misti e quar-
to nei 200 metri. 
Per il giovane, «commentare que-
st’esperienza è un pó doloroso per-
chè a differenza di tante altre volte 
non sono riuscito a centrare piena-
mente il mio obiettivo ovvero quello 
di strappare il pass per il campio-
nato europeo a Parigi, nonostante 
ciò l’argento vinto ha la sua impor-
tanza. Adesso ho tanto ancora da 
lavorare in vista del meeting inter-
nazionale del Settecolli a Roma per 
riuscire ad ottenere la qualifica li». 
Nonostante la lontananza da 
casa per allenarsi a Livorno nelle 
file dell’ASD Livorno Acquatics, 
Emanuele rivendica e porta con 
orgoglio nelle gare la propria sa-
lentinità: «Il rapporto con il mio 
paese ultimamente è un po’ limita-
to anche per via delle rare occasio-

ni in cui ci faccio ritorno ma nono-
stante ciò non smetto mai di ono-
rare ed essere fiero delle mie radi-
ci». 
Edizione sfortunata invece per il 
classe 2000 di Castrignano de’ 
Greci, Simone Stefanì in forza al 
GS Fiamme Oro, che ha visto sfu-
mare per un soffio il podio nei 50 
farfalla. «Il risultato e il riscontro 
cronometrico non hanno rispec-
chiato le mie aspettative ma per 
fortuna non è finita qui, visto che 
tra due mesi ci sarà l’appuntamen-
to molto importante del Settecolli». 
Anche Simone, pur allenandosi a 
Caserta, non manca di portare 
con sé il ricordo del Salento in 
ogni appuntamento agonistico: 
«Il Salento è sempre casa mia, e 
cerco di mantenere la mia identità 
in ogni gara nazionale e interna-
zionale. Una parte molto impor-
tante della mia storia infatti è sta-
ta realizzata lì, tra Castrignano de’ 
Greci dove sono cresciuto e Ma-
glie, dove sono nato, dove ho fre-
quentato le scuole superiori ed ini-
ziato ad allenarmi prima di trasfe-
rirmi».   

Si segnalano anche le ottime pre-
stazione della classe 2004 di Pa-
rabita Erika Gaetani del CS Ca-
rabinieri, sesta nei 100 dorso e 
quinta nei 200 dorso; del 2008 di 
Racale Gabriele Garzia, in forza 
all’Insport Rane Rosse, finalista 
nei 200 rana e campione italiano 
junior dei 50; Giulio de Matteis, 
2008 che si allena a Calimera, 
anche lui in forza all’Insport Rane 
Rosse, campione italiano junior 
dei 200 misti; Cristian Ciciriel-
lo, classe 2010 di Lequile del-
l’Olimpica Salentina, quarto nei 
200 misti junior. 
L’auspicio è che questi importan-
ti risultati, continuino a far evol-
vere il movimento natatorio sa-
lentino, dimostrando di meritare 
degli investimenti strutturali che 
permettano ai nuovi aspiranti 
nuotatori di avere l’opportunità 
di allenarsi in centri sportivi al-
l’altezza per poter crescere dal 
punto di vista agonistico e dare 
lustro al nostro territorio senza 
essere costretti ad emigrare fuori 
regione. 

Marco Mastroleo

L’avvicinarsi della campagna 
elettorale che coinvolge di-
verse realtà salentine genera 
una serie di riflessioni che 

consentono di cogliere il reale muta-
mento del modo di vivere la politica ne-
gli ultimi decenni.  
 

IL BOOM DELLE LISTE CIVICHE 
 

In primo luogo, si assiste ad una proli-
ferazione delle liste civiche. Ciò certa-
mente si spiega con l’opportunità di 
coinvolgere più persone (e quindi più 
schieramenti) a sostegno di un candida-
to sindaco. E tuttavia è altresì avvertibi-
le come in vari casi stia diminuendo la 
volontà di esporsi all’interno di un par-
tito, preferendo un impegno in nome 
del “civismo”, inteso come manifesta-
zione di tutela e valorizzazione degli in-
teressi della comunità cittadina.  
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La riflessione. Liste civiche, calo dei partiti tradizionali, astensionismo crescente e 
disimpegno giovanile: il mutamento della partecipazione politica nelle comunità locali

di Hervé  
Cavallera

IDEOLOGIE E PERSONE 
 

In altri termini, si è passati dalla volontà 
di apparire come una espressione di va-
lori, reali o presunti, di un partito poli-
tico alla esplicita richiesta di aver fidu-
cia in precise persone grosso modo ri-
conducibili ad un’area politica. Indub-
biamente non sempre è così e non man-
cano liste dichiaratamente partitiche, 
ma è vero che il fenomeno del civismo è 
in crescita e consente spazi operativi e 
aggregativi che l’adesione ad un partito 
in senso stretto non necessariamente 
permette.  
 

LA SVOLTA DEGLI  ‘90 
 

È un fenomeno che risale alla prima 
metà degli anni Novanta del secolo 
scorso con la fine della cosiddetta prima 
repubblica e quindi dei partiti che di 
essa erano la più significativa espressio-
ne come la Democrazia Cristiana, il Par-
tito Socialista Italiano ed altri.  
 

IL PESO DELLE FAMIGLIE  
E DEGLI INTERESSI LOCALI 

 

Alla luce di tutto questo, è chiaro come, 
sempre nelle comunali, si sia particolar-
mente imposto, tra le variabili, anche il 
ruolo delle appartenenze familiari.  
Insomma, si tende a far emergere gli in-
teressi concreti, naturalmente si auspi-
ca legittimi, di una comunità su discorsi 
che possono sembrare astratti. 

ASTENSIONISMO 
 

Il che comunque non ha prodotto una cresci-
ta di partecipazione attiva. 
Al contrario, l’affluenza alle elezioni comu-
nali registra in campo nazionale un signifi-
cativo astensionismo. 
Si parla di una media di votanti del solo 
62,3%, che scende ulteriormente nei ballot-
taggi. Un astensionismo egualmente presen-
te nelle elezioni politiche.  
 

GIOVANI SEMPRE PIÙ LONTANI 
 

Soprattutto è da registrare l’astensionismo 
tra i giovani. Le vecchie generazioni percepi-
vano con più forza il voto come un dovere ci-
vico, come prescritto dall’art.48 della Costi-
tuzione, ma non essendo un obbligo giuridi-
co sanzionabile è accaduto che tale dovere 
divenisse meno forte nelle generazioni che si 
sono affacciate al voto alla fine del secolo 
scorso. 
  

PARTITI DEBOLI E “SOLITI NOTI” 
 

Del resto, basta guardarsi intorno per con-
statare come le sedi dei partiti cosiddetti uf-
ficiali non sempre sono presenti nei paesi e 
come scarsa sia la partecipazione di tesserati 
e di veri militanti.  
Ed è una assenza soprattutto giovanile, tanto 
vero che le liste elettorali sono frequente-
mente riempite dai “soliti noti” più che da 
giovani emergenti.  

In verità, il problema dell’astensionismo e 
del disimpegno giovanile è anche, a mio av-

viso, intrinsecamente collegato allo stesso 
fatto che la Costituzione sancisce sì il diritto 
di voto per tutti i cittadini “maggiorenni”, ma 
è chiaro che non basta aver raggiunto la 
maggiore età per avere una adeguata capaci-
tà e sensibilità di discernimento politico.  
 

UN TEMA MAI RISOLTO 
 

Nel 1984 ho pubblicato un libro, La costruzio-
ne del domani. L’educazione politica, in cui so-
stenevo la necessità di una formazione poli-
tica (non partitica) all’interno del sistema 
educativo nazionale.  
Ma in realtà nulla si è mai pensato di fare.  

La scarsa preparazione politica in senso alto 
dei cittadini produce in tutto l’Occidente de-
mocratico sia una fragilità progettuale sia 
l’astensionismo sia movimenti destabiliz-
zanti.  
 

E L’ENTUSIASMO GIOVANILE? 
 

Si è così lentamente spenta quella genera-
zione che sperava di cambiare il mondo. 
Tuttavia, pesa l’assenza dell’entusiasmo gio-
vanile, il quale per avere una vera incidenza 
non deve essere sollevato solo in occasione 
di particolari “ritualità” elettorali, ma essere 
quotidianamente connesso alla consapevo-
lezza che ognuno deve dare il proprio contri-
buto.  
E di tale mondo abbiamo oggi una particola-
re necessità, per non scivolare nel totale as-
servimento allo sfruttamento delle offerte 
tecnologiche e al dominio dell’intelligenza 
artificiale.  

Nuoto. Agli Assoluti di Riccione, tra conferme e nuove promesse, i nostri atleti conquistano 
finali, podi e titoli mostrando una crescita costante nonostante i sacrifici e la necessità

La giovane onda salentina

Federica  
Toma



di Dolores Ancora 
 
Ci sono uomini che 
camminano nel 
mondo e uomini che 
lo trasfigurano. 

Enzo Mariano appartiene a 
questa seconda, rarissima, 
categoria. 
Originario di Castrignano del 
Capo, figlio di una terra che 
intreccia vento, sale e antiche 
memorie, da anni vive a 
Poggiardo, dove la sua arte ha 
trovato il regno naturale. 
Nelle sue vene scorre un’eredità 
luminosa: quella della famiglia 
Mariano di Scorrano, dinastia 
che ha scritto la storia delle 
luminarie più celebri del Salento 
(e oltre). 
Ma se i suoi avi hanno domato 
la luce, Enzo ha scelto di domare 
l’elemento più ostinato: 
la pietra. 
La sua vocazione non è esplosa 
nella foga giovanile, ma nella 
stagione matura, quando 
l’anima ha già imparato a 
distinguere il rumore 
dall’essenza. 
Prima il legno, che gli si offriva 
come un compagno fedele. 
Poi, un giorno, una pietra 
qualunque - o così sembrava - 
gli si è rivelata come un enigma 
da decifrare. 
Da quell’incontro è nato un 
universo.     

LA PIETRA SUSSURRA, 
L’UOMO DECIFRA 

                    
Le sue mani non scolpiscono: 
interpretano.  
Non incidono: liberano.  
Non costruiscono: rivelano ciò 
che era già lì, in attesa di essere 
visto.  
A Poggiardo e a Santa Maria di 
Leuca, le sue opere emergono 
come epifanie: facciate che 
sembrano respirare , cornicioni 
che sfidano la gravità, capitelli 
che paiono reliquie di un tempio 
dimenticato dagli dei, soffitti 
che intrecciano geometrie e 
visioni, oggetti di pietra colorata 
come piccoli talismani che 

catturano la luce e la 
trasformano in racconto. 
Chi passa davanti alle sue 
creazioni non può proseguire 
oltre. 
È come essere sfiorati da una 
cometa: una scia che cattura lo 
sguardo e lo trascina con sé.   
E allora nasce la domanda: 
che stile è? Barocco? Arabo? 
Moderno? Mistico?  
Nessuno.  
E allo stesso tempo tutti. 
Perché Enzo non segue, non 
imita, non riproduce 
 

CIÒ CHE NON 
ESISTEVA PRIMA     

           

I latini direbbero «sui generis»: 
unico nel suo genere. 
E aggiungerebbero «Faber 
fortunae suae», artefice del 
proprio destino. 
Le sue opere sono un alfabeto 
visionario: fiori che sembrano 
pronunciare parole antiche, 
giardini che raccontano storie 
mai scritte, punte geometriche 
che sfiorano l’infinito, forme 
astratte che non chiedono di 
essere compres , ma percepite 
con l’anima. 
È un linguaggio che non 
appartiene a nessuna corrente, 
perché nasce da un luogo più 
profondo: l’intuizione pura, 
l’intuizione primordiale.   
Non è arte decorativa: è arte 

rivelatrice.   
Non è ornamento: è 
metamorfosi. 
 

L’ALCHIMISTA 
DEL SALENTO 

 
Definirlo è impossibile. «Artista» 
è troppo poco, «scultore» troppo 
tecnico, «visionario» troppo 
consumato. 
Enzo Mariano è un alchimista: 
trasforma la pietra in emozione, 
la materia in simbolo, il 
quotidiano in eterno. 
 

UOMO CHE 
ATTRAVESERÀ I SECOLI 

 
Quando le mode saranno 
svanite, le definizioni artistiche 
avranno cambiato pelle mille 
volte, i cataloghi dell’arte 
avranno riscritto se stessi, le sue 
pietre continueranno a parlare. 
Perché ciò che nasce da 
un’anima che ascolta la materia 
non muore. 
 
Ciò che nasce da una mano 
guidata dall’intuizione non 
svanisce. 
 
Ciò che nasce da Enzo Mariano, 
l’Alchimista del Salento, resterà 
nei secoli come un canto inciso 
nella roccia , destinato a non 
spegnersi mai.
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L’Alchimista che trasforma la pietra in destino
Enzo Mariano. Tra Castrignano del Capo e Poggiardo, la storia di un artista che trasforma la 
materia in visione, reinventandola in un linguaggio unico, tra memoria, intuizione e mistero

Si va a Monopoli. Ambizioni, rimpianti e consapevolezza della matricola terribile per aver 
costruito una realtà solida e competitiva pronta a giocarsi lo spareggio in gara unica

CALCIO, IL CASARANO AI PLAY-OFF
di Giuseppe Lagna 

 
Ha chiuso con il botto contro 
i “cugini” dell’Altamura un 
Casarano che non t’aspetti, 
un “quattro a zero” mai 

conseguito in tutto il campionato e per 
giunta lontano dal Capozza, dove i 
risultati non sono stati sempre 
propriamente lusinghieri. 
Resta soltanto il piccolo rammarico di 
essersi giocato, con la sconfitta 
immeritata contro il Crotone, il settimo 
posto nella griglia play-off, che avrebbe 
permesso ai rossoazzurri di giocare in 
casa la partita del primo turno contro il 
Monopoli. 
V’è da sottolineare che per una squadra 
e per una Società, neopromosse in un 
campionato professionistico 
completamente diverso da quello 
lasciato ventisette anni prima, si è 
trattato di un complesso lavoro sotto 
ogni aspetto. 
Ci son volute passione, abilità, tenacia, 

per metter su una mirabile 
organizzazione, capace di stazionare 
sempre nella fascia delle prime dieci e 
chiudere le ostilità a ridosso di 
Benevento, Catania, Salernitana, 
Cosenza, Casertana e Crotone. 

Definita “matricola terribile” nelle 
prime nove giornate con diciotto punti e 
seconda in classifica, la squadra guidata 
da Vito Di Bari ha poi attraversato una 
fase negativa per via di una lunga serie 
di infortuni, di cui alcuni lungo degenti, 

ma bene operando nel mercato di 
riparazione con l’arrivo di acquisti ben 
mirati. 
Uno staff tecnico-dirigenziale di sicuro 
affidamento e la presenza costante del 
presidente Antonio Filograna Sergio 
hanno portato al pregevole esito della 
stagione, con il grande apporto della 
tifoseria organizzata e del vasto 
pubblico sugli spalti di un Capozza 
colmo di passione. 
 

«Ora sotto con questi play-off, che 
cercheremo di onorare al massimo», 
dichiara il bravo tecnico tranese, «ce li 
giocheremo a testa alta come abbiamo 
fatto sempre». 
 

Appuntamento quindi a domenica 3 
maggio, ore venti, allo stadio 
“Veneziani” di Monopoli, per un match 
che prevede un solo risultato utile, la 
vittoria, con il gran cruccio del divieto di 
trasferta per i tifosi delle Serpi che si 
dovranno accontentare della diretta su 
Sky.

La rosa completa del Casarano al termine della stagione di serie C, 2025-2026 
(Foto Casarano Calcio) 



Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 6 maggio
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L’AMORE STA BENE SU TUTTO

Regia di Giampaolo Morelli. Con 
Claudia Gerini, Monica Guerritore, 
Paolo Calabresi, Roberto Citran, Ilenia 
Pastorelli, Max Tortora.  
Tre storie sull’amore: Vittoria accoglie 
per errore un adulto e scopre un legame 
inatteso. Stefano, autore cinico, si 
innamora di Federica, ferita dai suoi 
consigli. Milly e Frank, ex coppia, si 
ritrovano in Vaticano tra rimpianti e 
nuove emozioni...

1
in Italia

BIAGIO ANTONACCI 
You & Me

2
MADAME & 
MARRACASH 
Volevo capire

3
SERENA BRANCALE, 
LEVANTE e DELIA 
Al mio paese

1
nel Mondo

TEMPER CITY 
Self aware

2
BTS 
Swim

3
ALEX WARREN 
Fever dream

TOP MUSIC   
HIT SINGLES

Telefona martedì 5 maggio  
dalle ore 9,30

Trova i galletti e  martedì 5 maggio, 
chiama il  0833 545 777. Tra i primi 30 
verrà sorteggiata una CENA PER DUE 
presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA (CARO-
LI HOTELS).  
In palio anche: UN BUONO SCONTO DI 10 
EURO (Spesa minima di 15) da CORTE 
GRANDE FARMACIA LETTERARIA di MARTANO; 
BUONO da 30 EURO offerto da RIZZO SER-
VIZI a Uggiano La Chiesa; un VASSOIO DI 
MIGNON da MILLEVOGLIE di SPECCHIA; una 
PUCCIA da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; 
COLAZIONE PER DUE da AMERICAN BAR, sta-
zione centrale di UGGIANO LA CHIESA; 3 
TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra Tri-
case e frazioni (SPESAMITU); BIGLIETTI GRA-
TUITI per partita di PADEL (per uno) da TIE 
BREAK SPORT CLUB a DEPRESSA; BUONO 
SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 30) 
per un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; 
CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR CASTELLO 
di CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 
da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAP-
PUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via 
Montesano); LAVAGGIO di PIUMONE MATRI-
MONIALE (asciugatura e detergenti 
esclusi) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a 
MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO 
sull’acquisto di occhiali da sole o da vi-
sta da OTTICA MORCIANO.

TROVA I GALLETTI

PRIMA  
VISIONE  
novità  

al cinema

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI 
PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI. 

NON SI ACCETTANO NOMINATIVI 
DELLA STESSA FAMIGLIA

dal 2 
al 15/5

Ariete

Energia in ripresa, ma 
serve misura: evita 
scontri inutili sul lavoro. 
In amore chiarimenti 
utili. Piccole entrate 
extra. Bene lo sport,  
ma senza esagerare con 
i ritmi 

Cancro

Emotività alta, ma 
anche intuizione 
preziosa. Nel lavoro 
meglio procedere con 
cautela. In amore torna 
serenità. Evita di 
rimuginare troppo su 
questioni passate

Bilancia

Equilibrio da ritrovare, 
specie nelle relazioni. 
Sul lavoro serve 
diplomazia. In amore 
chiarimenti importanti. 
Evita decisioni affrettate 
legate a tensioni 
momentanee

Capricorno

Concretezza e impegno 
portano risultati.  
Sul lavoro si 
consolidano progetti.  
In amore serve più 
apertura.  
Energia stabile, ritaglia 
tempo per il relax

Toro

Periodo favorevole per 
decisioni concrete. 
Lavoro stabile, arrivano 
conferme attese. In 
amore più dialogo. 
Attenzione solo a spese 
impulsive che possono 
pesare a fine mese

Leone

Fase di rilancio: sul 
lavoro arrivano 
opportunità interessanti. 
In amore passione in 
crescita. Attenzione 
solo all’orgoglio,  
che può creare inutili 
tensioni nei rapporti

Scorpione

Determinazione al 
massimo: puoi ottenere 
risultati concreti.  
In amore intensità e 
passione.  
Attenzione a non essere 
troppo rigido con chi ti 
sta vicino

Aquario

Creatività in primo 
piano: idee vincenti sul 
lavoro. In amore 
desiderio di novità. 
Attenzione a non 
trascurare dettagli 
pratici che possono 
creare piccoli disagi

Gemelli

Settimane dinamiche, 
ricche di contatti e idee 
nuove. Lavoro in 
fermento, ma occhio 
alla distrazione. In 
amore serve chiarezza. 
Buona energia mentale, 
sfruttala bene

Vergine

Precisione premiata sul 
lavoro, ma non strafare. 
In amore serve più 
leggerezza. Piccoli 
miglioramenti 
economici. Benessere in 
crescita grazie a nuove 
abitudini sane

Sagittario

Voglia di cambiamento e 
nuove esperienze. 
Lavoro in movimento e 
con buone prospettive. 
In amore leggerezza 
ritrovata. Attenzione 
solo a promesse difficili 
da mantenere

Pesci

Sensibilità e intuizione 
guidano le scelte. 
Lavoro in fase 
di assestamento.  
In amore dolcezza e 
complicità. Evita di 
isolarti troppo, cerca 
confronto e dialogo
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